
LA VITA È VOCAZIONE AD AMARE: 

VIVIAMO UNA VITA RICEVUTA 
La proposta pastorale dell’Arcivescovo per il 

prossimo anno richiama l’attenzione all’essenziale: 

riconoscere l’implicazione fondamentale della fede e 

cioè che vita è vocazione ad amare.  

Nel contesto in cui viviamo la proposta cristiana può 

essere considerata come una sorta di stranezza 

d’altri tempi, può essere disprezzata come ridicola, 

può essere intesa come la pretesa di giudicare, 

come una invadenza fastidiosa  

Ma i cristiani non vogliono e non possono giudicare 

nessuno. D’altra parte ritengono che la stoltezza di 

Dio sia più sapiente della sapienza dei sapienti. 

Sperimentano che, vivendo secondo lo Spirito di Dio 

e l’insegnamento della Chiesa, ricevono pienezza di 

vita, hanno buone ragioni per aver stima di sé e degli 

altri, affrontano anche le prove animati da invincibile 

speranza Non ritengono di essere migliori di 

nessuno. Sentono però la responsabilità di essere 

originali e di aver una parola da dire a chi vuole 

ascoltate, un invito alla gioia.  

Con questo spirito l’Arcivescovo incoraggia tutti a 

non rinunciare alla responsabilità della 

testimonianza, della proposta, 

dell’accompagnamento educativo sui temi che 

riguardano passaggi decisivi della vita.  

I credenti riconoscono di vivere di una vita ricevuta. 

Gesù è la vita e la relazione con Gesù è vita per 

coloro che entrano in comunione con lui. La fede è 

la risposta fiduciosa all’invito a ricevere la vita da 

Gesù 

L’illusione dell’individualismo è di essere padroni e 

arbitri insindacabili della propria vita: ci si trova di 

fronte alle infinite possibilità offerte dalla situazione 

e si può scegliere la via da percorrere per giungere 

al compimento dei propri desideri Si può anche non 

scegliere: si vive lo stesso. “La vita è mia e ne faccio 

quello che voglio io”: la persuasione spontanea 

diffusa nel nostro tempo ritiene ovvia e indiscutibile 

questa visione delle cose. In questa visione è ovvia 

e indiscutibile la destinazione a morire.  

Gesù scandalizza le folle che lo cercano offrendo la 

visione più realistica dell’esistenza: vivete di una vita 

ricevuta, siete vivi perché chiamali alla vita dalla 

promessa della comunione con il Padre tramite la 

partecipazione alla vita di Gesù. Seguire Gesù, 

dimorare in Gesù, conformarci a Gesù è la 

condizione per vivere. Senza di lui non possiamo 

fare niente.  

Gesù chiama alla fede e la fede non si riduce a una 

convinzione, ma è la relazione di cui viviamo. La vita 

infatti non si riduce a un fatto fisico di un organismo 

che funziona, ma è la relazione che chiama a vivere, 

è dono, è grazia.  

La dimensione celebrativa, sacramentale, misterica 

della vita cristiana richiede di essere educata e 

vissuta con semplicità e gratitudine, con intelligenza 

e frequenza. Ci sono infatti difficoltà diffuse ad 

apprezzare la pratica sacramentale e la tendenza 

individualistica riduce anche la celebrazione dei 

sacramenti a un pretesto per celebrazioni mondane 

La celebrazione dei sacramenti introduce nella 

relazione con Gesù e da lui riceve la vita, la 

rivelazione del senso del vivere, la promessa di vita 

eterna. 

 Viviamo di una vita ricevuta. La vita che riceviamo 

dai genitori si rivela nella sua origine come dono di 

Dio che ci chiama a partecipare della sua vita, figli 

nel Figlio Gesù.

  

ORARIO ESTIVO DELLE MESSE  
Da sabato 1 luglio a Domenica 27 agosto verranno sospese queste Messe: 

ore 7.00  feriali a San Protaso e Gervaso 

ore 18.00  del sabato a San Carlo 

ore 18.00  della Domenica a San Protaso e Gervaso 

 



IL CAMMINO SINODALE DELLA CHIESA UNIVERSALE, ITALIANA E DIOCESANA 
Il tempo di Chiesa che stiamo vivendo. 

Il PERCORSO SINODALE permette di cogliere almeno tre opportunità: 

‐ incamminarsi non occasionalmente ma strutturalmente verso una Chiesa sinodale, un luogo aperto, dove tutti 

si sentano a casa e possano partecipare; 
‐ diventare Chiesa dell’ascolto: arrestare le ansie pastorali per fermarci ad ascoltare lo Spirito Santo, ascoltare 
i fratelli e le sorelle sulle speranze e le crisi della fede, sulle urgenze di rinnovamento della vita pastorale, sui 
segnali che provengono dalle realtà locali; 
‐ diventare una Chiesa della vicinanza a partire dallo stile di Dio che è vicinanza, compassione e tenerezza. 
Non solo a parole ma con la presenza, una Chiesa che non si separa dalla vita, ma si fa carico delle fragilità e 
delle povertà del nostro tempo, curando le ferite e risanando i cuori affranti con il balsamo di Dio. 
A) Il cammino della Chiesa universale 

Lo scopo di questo processo sinodale è di fornire un'opportunità a tutto il popolo di Dio di discernere insieme 

quali passi fare sulla strada per essere una Chiesa sinodale e missionaria IN TRE DIREZIONI:. 

COMUNIONE 

La comunione che si vuole condividere ha sue radici più profonde nell'amore e nell'unità della Trinità. 

PARTECIPAZIONE 

Tutti i fedeli sono qualificati e sono chiamati a mettersi a servizio (pregare, ascoltare, analizzare, dialogare, 

discernere e offrire consigli per prendere decisioni pastorali) attraverso i doni ricevuti dallo Spirito Santo. 

MISSIONE 

Il processo sinodale ha lo scopo di permettere alla Chiesa di testimoniare meglio il Vangelo, specialmente con 

coloro che vivono nelle periferie spirituali, sociali, economiche, politiche, geografiche ed esistenziali del nostro 

mondo. 

B) Il cammino della Chiesa italiana 

Un cammino nel tempo di quattro anni in tre fasi per avviare un ascolto della vita delle persone, delle comunità 

e dei territori (I fase); sviluppare una lettura spirituale delle narrazioni cercando di discernere “ciò che lo Spirito 

dice alle Chiese” attraverso il senso di fede del Popolo di Dio (II fase); individuare scelte evangeliche che le 

Chiese in Italia saranno chiamate a incarnare nella vita delle comunità (III fase). 

Cantieri di Betania 

L’obiettivo è avviare una nuova esperienza di Chiesa che pratichi la sinodalità e irrobustisca la capacità di 

camminare insieme. 

Cantiere della strada e del villaggio 

Mettersi in ascolto di diversi mondi in cui i cristiani vivono e lavorano, curando quegli ambiti che spesso restano 

in silenzio o inascoltati. 

Cantiere dell’ospitalità e della casa 

Cogliere la qualità delle relazioni comunitarie e la tensione dinamica tra una ricca esperienza di fraternità e una 

spinta alla missione che la conduce fuori. 

Cantiere delle diaconie e della formazione spirituale 

Servizi e ministeri ecclesiali come luogo per radicare meglio l’azione nell’ascolto della Parola di Dio e dei fratelli.  

C) Il cammino della Chiesa ambrosiana 

Il Sinodo minore “Chiesa dalle genti” (2017‐2019) ha avviato nella Diocesi di Milano un processo che 

progressivamente condotto alla «costituzione di un convenire stabile», chiamato Assemblea Sinodale Decanale 

(ASD) in linea con il cammino della Chiesa Cattolica Universale. 

GRUPPO BARNABA 

Il Gruppo Barnaba ha avuto il mandato dell’Arcivescovo Mario di avviare il percorso per la costituzione 

dell’Assemblea Sinodale Decanale (ASD) a partire dall’ascolto del territorio con l’obiettivo di cogliere «germogli 

di Chiesa» presenti, intuire le esigenze che la missione impone sul territorio stesso, promuove una «chiamata 

al servizio» di uomini e donne che possano formare l’ASD. 

ASSEMBLEA SINODALE DECANALE 

Rappresenta la modalità scelta dalla Diocesi Milano per vivere uno lo stile di presenza della Chiesa nel territorio 

decanale. 

Nella pluralità delle figure vocazionali (laici, consacrati, presbiteri e diaconi) c’è un invito ad assumere la 

responsabilità di dare volto a un organismo che non deve solo «guardare dentro» la comunità cristiana e la sua 

attività ordinaria ma anche «guardare al mondo del vivere quotidiano» dove si è chiamati alla missione di vivere 

il Vangelo, di essere testimoni di speranza, di farsi prossimi di fratelli e sorelle con si condivide la vita, con le 

sue fatiche, le sue prove e le sue sfide. 

 



“HAPPY DAYS” 
FESTEGGIAMENTI NEL MESE DI SETTEMBRE 

ai nostri don e alle Suore 
 

Festeggiamo i 40 anni di Messa del Parroco don Paolo e i 55 di don Marino  
Sabato 23 settembre  Ore 18.00 SANTA MESSA in Protaso e Gervaso 

Ore 19.30 INVITIAMO IL PAESE A CENA: cena gratuita sul 

sagrato (occorre solo prenotarsi) 

Domenica 24 settembre Ore 11.30 SANTA MESSA a San Carlo 

Ore 17.00 In Sala Argentia: HAPPY DAYS, IL MUSICAL 

Salutiamo e ringraziamo don Carlo, suor Chiara e suor Alfonsina 
Sabato 30 settembre  ore 18.00 SANTA MESSA a San Carlo 

Domenica 1 ottobre   ore 10.30 SANTA MESSA in Oratorio San Luigi 

 
 

FESTA DEGLI ORATORI 
Domenica 1 ottobre in oratorio San Luigi 

 

 

 

LA NUOVA RASSEGNA TEATRALE DI SALA ARGENTIA 
Una miscela d’alta qualità:  

dal Musical con la “Compagnia della 

Rancia” e gli “Oblivion”,  

al classico con Moliere e Pirandello,  

dalla musica divertente di Elio che canta 

Jannacci,  

alla comicità di Giovanni Scifoni;  

da attori di primissimo livello del 

panorama teatrale italiano: Ivana Monti, 

Cesare Bocci, Milena Vikutic, Pino 

Micol, Gianluca Ferrato, Antonio Milo, 

Adriano Falivene, Elisabetta Mirra, 

a Compagnie di grande fama tra cui: 

Teatro Stivalaccio, Compagnia della 

Rancia…. 

  

Conviene già fare l’abbonamento ai 7 

spettacoli: oltre a risparmiare sul prezzo 

del singolo biglietto, si ha anche il diritto 

di prelazione sui due spettacoli extra 

Rassegna programmati. 

 



Scuola di teologia per laici 
 

28 settembre 2023 - introduzione: Perché la Chiesa?  

 

La Chiesa di sempre (don Martino Mortola) 

Chiesa, chi sei? 

 

5 ottobre 2023:  il mistero della Chiesa 

12 ottobre 2023:  la missione della Chiesa 

19 ottobre 2023:  credo la Chiesa una, santa, 

cattolica e apostolica 

26 ottobre 2023:  i carismi-ministeri nella Chiesa 

 

2 novembre 2023: ripresa 

 

La Chiesa e i sacramenti (don Pierpaolo Caspani) 

Celebrare per credere? 

 

9 novembre 2023:  il mistero eucaristico 

16 novembre 2023:  battesimo e cresima, sacramenti 

dell'iniziazione cristiana 

23 novembre 2023:  il sacramento della penitenza 

30 novembre 2023:  i sacramenti della fede 

 

14 dicembre 2023: ripresa 

 

La Chiesa nella storia (don Stefano Perego) 

Come brillare di luce riflessa? 

 

11 gennaio 2024:  tra Oriente e Occidente 

18 gennaio 2024:  secondo la forma del Vangelo 

25 gennaio 2024:  davanti al sorgere dell'Islam 

1 febbraio 2024:  in missione tra le genti 

 

8 febbraio 2024: ripresa 

 

La Chiesa oggi (don Ugo Lorenzi) 

Quanto la missione della Chiesa è condizionata dal tempo in cui viviamo? 

 

4 aprile 2024:   annunciare la salvezza dentro il mondo di oggi 

11 aprile 2024:  trasmettere ai giovani e imparare insieme a loro 

18 aprile 2024:  cristiani adulti, affidabili e responsabili 

2 maggio 2024:  percorsi attuali di riforma pastorale della Chiesa 

 

9 maggio 2024: ripresa 

 

NOTE 

 Le lezioni saranno tenute dai professori della Facoltà teologica dell’Italia settentrionale del Seminario 

 Gli incontri/lezioni si terranno in Chiesa San Carlo dalle 20.45 alle 22.30 

 A tutti i partecipanti saranno date le dispense e un libro di testo 

 Gli iscritti riceveranno sempre le registrazioni di tutti gli incontri 

 Costo di iscrizione € 50,00 

 Iscrizioni presso la segreteria parrocchiale di San Protaso e Gervaso 


